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“We are more: act for culture in
Europe”, è una campagna euro-
pea lanciata nel 2010 che si pro-
pone di influenzare i negoziati

sulla definizione del budget
dell’Unione europea per il perio-
do 2014-2020, con l’obiettivo di
rafforzare il riconoscimento del
ruolodelleartiedellaculturanel-
lo sviluppo delle società europee.
Perché ricordare questa iniziati-
va inuna realtà comeMendrisio?
Perchédappertutto inEuropasta
crescendo un movimento per ri-
mettere al centro la cultura an-
che nel suo valore di motore di
sviluppo. Proprio perché ha una
funzione reale di crescita – si leg-
ge nel manifesto – occorre anche
partire dai territori.
La cultura occupa un posto im-
portante nel programma politico
di Insieme a Sinistra (IaS). Uno
dei progetti che andrà seguito
con molta attenzione, è quello
dell’ex Filanda, stabile che ospi-
terà un centro culturale, con bi-
blioteca, ludoteca, emeroteca, vi-
deoteca, spazi per associazioni.
A nostro avviso dovrà anche ac-
cogliere l’archivio comunale, un
patrimonio documentario che
deve essere conservato in base a
seri criteri. L’annullamento della
decisione del Consiglio comuna-
le da parte del Consiglio di Stato,
ci offre l’occasione di fare mag-
giore chiarezza su un progetto
per il qualemancano i contenuti.
Nella mozione inviata al Munici-
pio l’11 aprile scorso, e presentata
durante la seduta del consiglio
comunaledi lunedì scorso, IaSha
infatti voluto chiarire diversi
aspetti fondamentaliperunacor-
retta fruizione di tutta una serie
diserviziculturali:per labibliote-
ca cantonale occorre potenziare
il personale e sciogliere la fumo-
sa definizione di “polifunziona-
le”; per quanto riguarda l’archi-
vio storico cittadino, purtroppo
fin qui dimenticato, una sua col-
locazione all’interno dell’ex Fi-
landa sarebbe ideale.
Ma la collocazione è solo uno dei
tanti problemi da risolvere per
un bene che merita di essere va-
lorizzato, integrando anche i pa-

trimoni archivistici dei comuni
aggregati.
Perché la cultura è primadi tutto
contenuto, sostanza. È il pane
della coscienza e della conoscen-
za. È lo specchio in cui si rifletto-
no visioni e progettualità dell’en-
te pubblico, che deve indicare
una linea. E deve soprattutto cre-
dere nella cultura, anche attra-
verso una coraggiosa politica di
investimento.
SeMendrisiovuoleuncentrocul-
turale davvero di qualità, occorre
anche un personale qualificato,
innovativo, conunabuona retedi
contatti (locali, nazionali e inter-
nazionali), all’altezza del compi-
to e fuori da logiche clientelari.
Non basta un animatore a tempo
parziale. Ci voglionomaggiori ri-
sorse. Ci vuole ambizione.
La creazione del ruolo professio-
nale dell’operatore culturale è
dunque importante, come è indi-
spensabile creare una commis-
sione culturale e un comitato
scientifico che possano coadiu-
vare l’operatore culturale nelle
decisioni riguardanti le scelte
delle proposte culturali e la desti-
nazione degli aiuti finanziari.
Per noi la cultura è un elemento
essenziale di una coscienza civi-
ca fondata sui valori della parte-
cipazione, del pensiero critico,
dell’approfondimento.Contestia-
mo l’idea secondo cui la cultura
sia un costo improduttivo, in cui
investire solo con il contagocce o,
peggio, da tagliare in nome di
una non meglio precisata idea
del risparmio. Occorre promuo-
vereanche il concettodi coesione
culturale inteso in senso moder-
no, dove risulta importante pre-
servare le peculiarità culturali
del paese e nello stesso tempo
promuovere gli scambi culturali
fra le diverse comunità presenti
sul territorio (pluralismo cultu-
rale).
La cultura è essenziale per una
società equa, solidale, libera e
aperta.


